
 
 

Osservazioni relative all’inquinamento delle falde superficiali e 
del vicino fiume Vomano. 

 

 

 

L’APS Legambiente Costa Teramana, associazione costituita il 
01/07/2021 cf 90020790672, dopo aver letto la documentazione 
pubblicata sul Sito Regione Abruzzo - Sportello Ambiente relativa a: 
istanza per il rilascio del Provvedimento Autorizzativo unico 
regionale ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs 152/2006 per la modifica 
di un impianto di gestione rifiuti pericolosi e non pericolosi già 
autorizzato ai sensi dell’Art. 208 del D.Lgs. 152/2006 con determina 
dirigenziale n. DA21/126 del 04/10/2013 ed aggiornato con 
Determinazione n. DPCO26/06 del 11/01/2019 Proponente SAID srl 
- Pineto  

Procedura VIA  

Numero pratica 22/298284 

Osserva che: 

Come associazione ambientalista locale stiamo attenzionando da 
un anno la zona della frazione di Torre San Rocco del comune di 
Pineto e del lungofiume Vomano, nell’ultimo tratto che attraversa il 
comune, con interventi di pulizie e segnalazioni.  

Durante le nostre iniziative abbiamo avuto modo di notare, grazie 
anche ai residenti locali, situazioni preoccupanti in merito ad un 
impianto di smaltimento rifiuti. 

L’impianto in oggetto è stato costruito in una zona agricola di 
pregio, dotata di prese per irrigazione e canali di bonifica 
trapezoidali in cemento, uno dei quali adiacente all’impianto, il 
quale confluisce al vicino fiume Vomano distante circa 800 metri. 



 
 

 

Il PSDA classifica la zona a rischio medio ma per esperienza diretta 
come associazione abbiamo notato che periodicamente, in seguito 
a forti piogge, quel canale si ostruisce a valle in prossimità di un 
passaggio ristretto sotto la SP27 e tracima proprio sul piazzale 
dove l’azienda in oggetto fa stoccaggio dei rifiuti pericolosi.  



 
 

 

Anche in caso di normali piogge o di sversamenti accidentali, 
riteniamo che un’azienda che lavori rifiuti pericolosi non possa non 
essere dotata di un serio sistema di trattamento delle acque di 
piazzale e di un allaccio alla rete fognaria che per loro stessa 
ammissione risulta mancante. 



 
 

 

 

L’impianto prima pioggia che dichiarano di avere, non lo riteniamo 
sufficiente. Esso potrebbe unicamente separare una piccola 
quantità di sostanze oleose presenti nell’acqua di dilavamento ma 
nulla farebbe ad esempio in caso di sversamenti di liquidi antigelo, 
fluido dei freni, polveri di verniciatura o le particelle frantumate di 
fibre tessili o plastiche isolanti che avendo tutte un peso specifico 
simile all’acqua, sarebbero ignorate dagli sfioratoi e riversate tutte 
nell’adiacente canale di bonifica e quindi nel Vomano. 

Già stata notata durante nostri monitoraggi in zona la presenza di 
chiazze scure non identificabili lungo quel canale nei giorni seguenti 
forti piogge. 



 
 

 

 

Altra problematica importante che vogliamo segnalare è la 
presenza a soli 300metri lungo la linea di falda, del “Campo pozzi 
Vomano” di proprietà Ruzzo Reti che preleva acqua potabile e la 
immette nella rete comunale. 

 Cosa succederebbe in caso di sversamenti accidentali o di 
tracimazione del canale adiacente l’impianto? Cosa succederebbe 
se si verificasse nuovamente un incendio? Dove finirebbero le 
acque di spegnimento?  

 

Supponiamo che un qualsiasi inquinamento delle acque superficiali, 
che sia accidentale o occulto, finirebbe irrimediabilmente per 
inquinare la risorsa idrica. 

 



 
 

.

 
 

Una nota vogliamo aggiungerla anche in merito alla grande 
ricchezza di biodiversità del tratto finale del fiume Vomano, stiamo 
sollecitando molti (enti ed istituzioni) affinchè vengano fatti 
interventi per cercare di tutelarlo al meglio. 

Se messo in sicurezza può diventare meta di escursioni turistiche 
ed accrescere il valore del territorio. Non possiamo rischiare che 
inquinanti, anche accidentali, vadano a compromettere una simile 
ricchezza. Non possiamo rischiare la perdita di avifauna ed anfibi 



 
 

che caratterizzano la zona del vomano compresa nel tratto 
comunale di Pineto. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


